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AL REV.° ED ECC.® 

P. M. TOMMASO MICHELE SALZANO 
dell’ onoms db’ predicatori 
ABATE COMMENDATARIO DI S. MARCO IN PORTA , 
CONSULTORE DI STATO ec. 


Ornatissimo sig. Consultore , 

Invitato a scrivere un cenno storico dell’ il- 
luslre Santuario di S. Maria dell’ Arco, non 
saprei a chi meglio intitolarlo , se non a Lei ; 
promotore indefesso dell’ Ordine , in cui glorio- 
samente rifulge , e chiaro per le tante opere ec- 
clesiastiche (inora date alla luce e per Tlmpor- 
tante carica non ha guari affida tale .dalla Maestà 
del Re (D.G.). 

Mi confido che voglia accogliere „di buon gra- 
do il tenue omaggio che le. presento, come segno 
deir alta stima con cui mi profFero. 

Di Lei 

Avellino 6 giugno 1853. 

Div. obb. servilore . . 

MICHELE ZIGARELlI.' 
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Stimatissimo sig. D. Michele 


Ho letto con piacere il manoscritto da Voi 
composto sol Santuario della Madonna dell’Àr- 
co, e poiché vi siete compiaciuto estrinsecarmi il 
vostro desiderio di volermene far la dedica , io 
non solo V accetto ben volentieri , ma con que- 
sta occasione mi compiaccio vivamente dell’otti- 
mo lavoro. 

E con piena stima mi raffermo. 

S. Domenico Maggiore 8 Giugno 1853. 


Air ornatissimo 
Sig. D. Michele Zigarelli 
Avellino 


Devotissimo servo vero 
P. T. MICHELE SALZANO 
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lIVrRODUZIOIVE 


Se la terribile catastrofe del genere umano in- 
goiato dalle acque non fosse attestata dalle facili 
scoperte geologiche , le tradizioni , le usanze e le 
.pratiche di tutte le nazioni basterebbero a farne 
pruova. Frèret aveva conosciuto che gli uomini 
non potevano averle ricevute se non da' testi- 
moni del diluvio,, Grozio parimente dichiarava- 
lo , r incredulo Boulanger rcffermavah , e V u- 
manìth tutta intimo sentimento serbava di tale 
straordinario cataclismo Noè salvato edificava 
un altare , e sacrifizi offeriva in olocausto al Si- 
gnore. Di qua r uso di ergere altari su i monti 
e consumar sacrifici , di qua la venerazione ot- 
tenuta e i pellegrinaggi di cui erano il termine. 
Quell' ulivo portato dalla colomba , quel primo 
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indizio della terra purificata , quella pruova irre- 
f ragabile del celeste perdono^ designato dalla 
voce eterna neW iride di pace fu P emblema del- 
la placata ira del cielo. Perciò quel grande ca- 
taclismo à lasciato eterna ricordanza negV uomi- 
ni ^ e i secoli stessi non poterono cancellarne la 
data ! Tutto è verità nel cristianesimo : que- 
sta leggiadra perla è la filosofia universale che 
si annoda alla storia di tutti gli uomini , ima , 
indivisibile ed eterna. La sua origine è antica 
quanto la sventura , dessa principia dal primo 
padre e durerà finché dura il genere umano , so- 
lo sollievo nel doloroso pellegrinaggio della vUaì 
Immortale Religione ! tutti corfessarono* in te un 
Dio supremo , creatore e conservatore , tutti cre- 
derono ad una vita immortale^ al premio ed alla 
pena , tutti serbarono tradizione del primo pro- 
genitore , tutti sperarono riabilitazione daW Uomo- 
Dio tutti P attesero sicuri che V espiazione del 
sangue avrebbe cancellata la macchia impressa 
sulla fronte della posterità pel pomo vietato . . . 
Ed ove sono quegl" uomini armati contro di tei 
quei discepoli del sofisma ? quei dileggiatori di 
miracoli , quei sciagurati che nel delirio profe- 
tizzavano la tua fine ? deve son quelli che scris- 
sero « le nazioni noteranno ne' loro annali che 
Voltaire fu il promotore di quel rivolgimento d' i- 
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dee che avvenne nel secolo XIX? » E sebbene 
per molti ^ nè mali arrivali nostri giorni riaver» 
de il veleno volteriano , che s' incensa lo Strauss^ 
che il razionalismo teologico e biblico , il trascen- 
tentalismo critico y e le sue nebbiose astruserie , 
sposate agli elemeuti plastici di un sensismo de- 
solatore ^ hanno , orgogliosamente rimosso C intel- 
letto dalla fede , che V empietà delle scuole ol- 
tramontane guasta e corrompe il mezzoggiorno di 
Europa y e molti stupidi o peggio empi prepara- 
no in Italia una generazione di bambini miscre- 
denti ^ pure questo stesso secolo innalza la voce 
né* sublimi voli della scienza , e pubblica le mara- 
viglie del cristianesimo ! E noi che non abbiamo 

V anima inaridita daW ironia degli scettici , san- 
tamente sprezzeremo il baccante clamore di un 
radicalismo selvaggio e le voci fescenine dei Les- 
sing , dei Feuerbach , Strauss , e di quanti empi 
razionalisti vorrebbero ridotta la Bibbia ad una 
mitologia , il Cristo a un idea , la rivelazione a 
nienf altro che a spontaneo svolgimento della ra- 
gione , parlando del Santuario di s. Maria del- 

V Arco e dei prodiga da Lei largiti ai miseri fin 
dalla notte de' secoli. Avvegnaché ristar ci do- 
vremmo dal parlar di Colei , che vera come il 
Cristianesimo benedetta fra le genti , iride san- 
ta fra il cielo e la terra yfra Dio e le anime; 
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e simboleggiata sotto deWArco tanti prodigi ope- 
rò j di Colei che fece invocare il suo nome rive- 
rito fin ne' lontani regni, di Colei infine che tutto 
giorno spande le sue grazie a chi con fidanza cri- 
stiana le chiede: pure fermi neW idea comincia- 
mo fidenti nel nome di Chi osiamo discorrere , 
impetrando col divino Alighieri : 

O divina virtù, sì mi ti presti 
Poca f avida gran fiamma seconda. 






I- 

0vi0ine irei (^ulto iri ^anCa ilKatia 
irell’Jtteo 


x^RiMA che spuntasse l'aurora del i5oo lungo la 
deliziosa strada che da Napoli conduce all’ a- 
mena e popolosa s. Anastasia f circa un miglio 
al di quà della stessa sorgeva una piccola e po- 
vera cappella , ove vedeasi dipinta la Madre di 
Dio , che con un braccio stringe i piedi e con 
r altro le mani del figliuolo , seduto nel di lei 
grembo alla sinistra. Un’ arco di porta che stava 
di fronte fece darle ben tosto il titolo di s, M»> 
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ria dell’Arco , divenuta poscia si celebre ne'fasti 
del Cristianesimo. 

Era il secondo giorno di Pasqua del i5oo, e cele- 
brandosi la festa di quella sino allora quasi scono- 
sciuta imagine, avvenne maraviglia, che al sentirla 
fredda manosi posa sul cuore e l'animo si veste di 
un santo terrore!—! popolani, anziché spendere i 
giorni festivi secondo il volere del divino maestro 
li serbano piuttosto a sfogare le passioni , al bel 
tempo ed ai stravizzi secondo i costumi del paganesi- 
mo, in quel giorno due giovani giocatori di maglio 
ferrato sfidandosi al tiro della palla fra di loro con- 
vennero , che chi con più forza e destrezza pas- 
sato avesse in minor colpi un albero di tiglio , 
che era vicino alla cappella , quegli si avrebbe 
per vincitore. Giocò il primo e gli venne fatto 
così acconcio il tiro che superò la meta : messosi 
P altro all' istesso caso , e non riuscitogli il col- 
po, sì hi preso da frenetica rabbia, che raccolta 
la palla , ahi sciagurato ! la scagliò sul viso della 
santa Immagine. Di quà la pia tradizione vuole 
che scaturisse vivo sangue, e visibile ne è ancora 
la contusione rimastavi , come si può rilevare dal 
disegno , che adorna queste pagine. Lo sciagurato 
assalito dal timor della pena, restò col braccio 
eretto in quell’ atto appunto nel quale il colpo 
scagliato avea. La misericordia mutavasi in ven- 
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detta , chè passando per là il conte di Sarno ge- 
nerai commessario della Campania e verificato il 
delitto y ordinava che il reo fosse sentenziato ed 
appiccato a quel tiglio istesso , che era stato in 
qualche modo T occasione sagrilega i. 

Divulgatosi intanto il prodigioso avvenimento, 
non è facile il dire quale e quanto fosse il con- 
corso de’ popoli vicini e lontani per venerare l’im- 
magine miracolosa , alla quale si offrirono molte 
elemosine. Si potè allora ingrandire l’antica con 
altra cappella aggiunta , fabbricandovi d' accanto 
due stanze per un eremita , cui ne fu commessa 
la custodia e la cura. Ma o perchè affievolissi Ip 
spirito dì divozione ; o perchè , come allo spes- 
so avviene a tutte quelle che in potere di simili 
uomini si abbandonano , la chiesetta minacciava 
rovina. Una buona donna , Eleonora di Sarno, 
infiammata dallo spirito di devozione accorreva a 
ripararla , e jScipione de Kubeis Gapece-Scondilo 
al beiresempio, facea a sue spese riquadrare il mniX) 
ed innalzare altra cappella mollo più bella. 
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II. 

pt0ìri0ia 

Era il lunedì della Pasqua del iSqo, ed una 
tale Aurelia del Prete ritornava dalla S. Imma- 
gine , dopo avervi sciolto un voto. Menavasi die- 
tro un porchetto, che dalla folla spaventato dies- 
si alle gambe, ed ella correndo precipitosa per 
raggiungerlo , urlò e cadde : sdegnata maledisse 
la cappella e chi la fece ! Udì ciò il marito , e 
riprendendola delle strane parole, quasi profe- 
tando le disse : avverti quel che dici , perchè la 
Vergine dell’Arco ti farà cadere i piedi in pena 
della tua bestemmia.-— Maraviglia ! così avvenne l 
Isella ricorrenza di tal festa dell'anno vegnente, 
la donna in due dì perdeva ambo i piedi. * La 
nuova volò su i venti e agli 1 1 maggio dello stesso 
anno l’ordinario monsignor Fabrizio Gallo na- 
politano , vescovo di Nola , prendevano giuridi- 
ca informazione e ne formava legale processo. E la 
del Prete conosciuto il suo fallo non tardò a con- 
fessarlo con segni di cristiano pentimento 2. 


* Riccardi Istoria de’ Santuari più celebri di Maria SS. 
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HI- 

iF0nba|t0ne ìtella ; e C0me 
ai l0meni0ani 

Divulgatisi tair prodigi per tutto il regno, nu- 
merosa gente venne alla S. Immagine , ove il 
concorso fu tale e tanto , che dalla porta del Car- 
mine di Napoli sino alla Cappella dell' Arco, stra- 
da lunga buone quattro miglia , non si poteva 
andare e tornare senza difficoltà per la calca del- 
le carrozze , delle leiiighe , delle sedie a mano e 
dei popolo a piedi *. Accresciutasi in tal modo la 
divozione , le offerte e relimosine , si diè tosto 
cominciamento alla costruzione del tempio , e il 
prelodato monsignor Gallo ne gettò la prima pie- 
tra il dì 1 ® maggio iSqS 3. 

La Chiesa fu prestamente terminata , le vennero 
in seguito aggiunti maggiori ornamenti, come dire- 
mo. Intanto la Città di Napoli nel iBqi porse sup- 
plica al pontefice Gregorio XIV onde farla as- 
segnare a qualche ordine religioso 4* 1’ iHu* 


^ Opera citata. 
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stre pontefice poco dopo scendeva nella tomba, e 
Innocenzo IX saliva al soglio pontificio per scen- 
derne più presto di lui! Clemente Vili gli suc- 
cedeva , e il cav. Ottavio Capece-Ladro recava- 
si appositamente in Roma , onde effettuare i de- 
sideri della pia città. Infatti con decreto veni- 
va eletto r ordine de’ PP. Predicatori , e come 
allora più che mai fioritissimo per dottrine e vir- 
tù era il convento di s. Caterina da Siena , po- 
scia elevato a provincia detta degli Abruzzi, così 
a’ 24 marzo 1505 fu esso messo in possesso del 
Santuario dal parroco di s. Anastasia, qual vicario 
foraneo del vescovo di Nola. £ nel iSqG otten- 
ne poi dal Vaticano il breve de’ 18 ottobre , che 
confermava in di suo favore tutti i decreti pre- 
cedenti della Sacra Congregazione *. E sì che Id- 
dio benedisse fin dal principio le fatiche de’ reli- 
giosi , in onore di sua madre con vero zelo ab- 
bracciate, e per le copiose elimosine, pe’tanti mi- 
racoli , fino à paesi lontanissimi prodigate , con- 
dussero prestamente a termine l’ampia e nobile 
chiesa e il magnifico e spazioso monastero. 


* Remuiuiini deila Ps'ulana EicIcMa^lica Storia. 
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IV. 


Al bello e spazioso prospetto corrisponde Y in- 
terno della chiesa , il quale presenta un’ archi- 
tettura a sesto acuto : gli archi con la loro svel- 
tezza , le proporzioni delle parti , gli ornamenti 
e modanature lo costituiscono un opera non di- 
spregievole. 

Ma qual sacro terrore e pio conforto insieme 
non stringe il cuore al primo entrarvi? Le pareti 
anziché ornale sembrano oppresse da tanti voti 
e tavolette votive ; quà archi , turcassi , bandie- 
re , spade , sciahle , archibugi , pugnali , simula- 
cri di guerra ^ bastimenti ; là casse funebri , pie- 
tre , carri , funi , apparati domestici , camice brut- 
tate di sangue ; quà un grosso dipinto che rap- 
presenta un corpo galleggiante su torbido mare , 
là una famiglia campata da pericolo , al di sopra 
un bastimento quasi per naufragarsi , in fondo un 

cadavere rianimato £ tu, o bello spirito, 

osi allo spesso burlarti di tanti voti e tavolette 
votive ? co’ tuoi sofismi cerchi calpestare la veri- 
tà cambiandola in illusione ? può* mai supporsi 
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che migliaia e migliaia di uomini si sieno ingan- 
nati? e in paragone di tanti prodigi che vale la tua 
critica ? non dovrebbesi esclamare con Pascal per 
verità è glorioso per la Religione avere per nemici 
uomini si dissennati! ... * 5. 

r^on può a divota , e tenera gioia non aprirsi 
il tuo* cuore , quando approssimato alla metà del 
tempio vedi ergersi un bel designato tempietto di 
scelti marmi , con entro la primiera prodigiosa 
cappella superbamente di pietre preziose arricchi- 
ta , e intorno a cui ardono fiaccole e incenzi , ed 
echeggiano preci e continuate salmodie. 

Molle sono le cappelle che adornano quel tem- 
pio, in cui osservansi buone dipinture antiche e 
moderne come la Circoncisione, la Madonna del 
Rosario , 1’ Assunta , s. Michele , nonché il 
grandissimo quadro della Epifania, situato su la 
porta principale , e le statue d’.un s. Vincenzo 
Ferreri , d’un s. Domenico etc. collocate nelle 
proprie cappelle. A tutto ciò puossi aggiungere il 
vago altare massimo di finissimi marmi a diversi 
colori , con al di dietro spazioso coro di noce , e 
su cui fa vaga pompa l’organo dorato che un dì pog- 
giava su la sagrestia e di là tolto a spese del P. 


* Pensieri di Pascal. 
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Maestro G. Paolo Brighenti veneziano : nome 
chiaro ne’ fasti deH’ordine e carissimo ai pjù tardi 
confratelli ! 

Spaziosa è poi la sagrestia ornata di mediocri 
dipinti, e circondata da scaffali di noce, in cui 
coDservansi da 4^ sontuose lampadi, doppieri di 
argento , vari calici maestrevolmente intagliati , 
tre sfere adorne di pietre preziose , un intero pa- 
rato di argento per 1’ altare della S. Immagine , 
ricchissimi arredi d'oro, testimoni delle grazie ot- 
tenute da’ fedeli , da monarchi e personaggi del 
regno o stranieri. Da ultimo qui mostransi al guar- 
do del curioso viaggiatore dodici volumi di can- 
to fermo su pergamene adorne di finissime mi- 
niature ; e se la spada straniera non avesse segnata 
l'ora della distruzione per i monasteri della sventu- 
rata penisola quante altre rarità non sì mostrereb- 
bero airocchio del forestiero , e quanti altri pregi 
onde vieppiù appalesare qual culto ottenne quella 
SS. Immagine.^ 
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V. 


i^onai6teY0 

Bello e di maravigliosa grandezza è il mona- 
stero di forma quadrata , con in mezzo spazioso 
chiostro olezzante di millefiori ed agrumi. Da’piani 
supetriori si godono incantevoli e svariate prospet- 
tive ; casa un di tutta della religiosa famiglia, ve- 
desi ora per le vicende politiche del 1806 occupata 
nella maggior parte da' poveri del reale albergo. 

Adorna è la biblioteca de’ migliori classici sa- 
cri e profani , ma mutilata nella maggior parte, 
sventura di cui non può andarne senza ogni ca- 
sa religiosa. 

Bello e spazioso è il refettorio , adorno di fi- 
gure a mosaico e di presente anche posseduto dS* 
poveri del reai albergo. 

Di stupenda mole è il campanile incominciato 
sotto il priorato del P. Maestro Leopoldo Rug- 
giero, e nobilmente menato a fine daU'attuale prio- 
re P. Baccelliere Tommaso Seni. 

Da ultimo questo monastero è sempre mai fio- 
rito nelle diverse branche di sapere che vi si 
sono insegnate , ma pe’ rovesci di cui altra fiata 
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tenemmo parola , privo di terre e di braccia restò 
semplice casa religiosa. Sia detto a lode però di 
que’ monaci , .che sempre mai con tutto il decoro 
al servizio del santuario si prestano , assidui al 
confessionale , zelanti dal pergamo , edificanti nel 
conversare, coltivaron sempre e coltivano la pietà 
e i buoni studi. E coglieremmo qui Toccasione di 
parlare delle cortesie di cui fummo colmati nella 
nostra brieve dimora colà dagli eg. pp. priore Seni , 
Lettori Sanduzzi e Napoletano e d’altri, se non 
temessimo di offendere la di loro modestia col tes- 
sere un elogio all’ospitalità : i loro nomi però 
sono scritti nel nostro cuore a caratteri indelebi- 
li , e delle loro cortesie non ci dimenticheremo 
giammai ! 


% 
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VI. 

JJxtr0|Ì0ne e 6flnc0t00 

Francamente si può dire quanto sia fervida e 
generale la divozione verso il simulacro di s. 
Maria dell’Arco. Non vi ha città che non vanti 
fra le mura una di lei immagine , nelle pubbli- 
che piazze , in capo alle strade , sul prospetto 
delle case, lo sguardo del passeggierò s’ incontra il 
più delle volte in quella santa Effigie. Nessuna festa 
ha il concorso e il fervore che à questo Santuario 
tutto dì frequentato, e la copia de’voti e de'donativi 
è tanta da arricchire sempre più quel tesoro e mante- 
nere quel vasto monastero. Tutte l’età, tutte le con- 
dizioni grandi e piccole hanno nutrito amore per 
questa Vergine. £ da ultimo la fiducia dell'intera 
penisola è sì viva ne* cuori, che negli accidenti 
ognun ricorre alla Vergine dell’Arco e l’influenza 
del suo patrocinio non si può meglio esprimere che 
con r immagine del profeta: come l’umore del monte 
Hermon che scende nel monte Sion. * 

Le due festività della pentecoste e dell’ otto 
settembre in breve divennero popolari nel puro 
senso , tanto che oltre ai vari ceti che accorre- 

* Salm. CXXXII , 3. 
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vano a piedi per visitare la miracolosa immagi- 
ne , più di duemila cocchi riccamente adorni , 
vi conducevano la - più cospicua nobiltà napoli- 
tana ; ed in uno de’giorni consecutivi con la 
pompa conveniente vi si recava il viceré , quan- 
do da questo il nostro reame era governato. Ve- 
nuta però felicemente a guidare i nostri destini 
la Borbonica dinastia con Carlo 111 , prese un a- 
spetto più luminoso per T annuale visita dei Reali 
Priocipi, e la maestà di Ferdinando 11° D.G. con 
la Reai famiglia non cessa recarvisi allo spesso. 

È stato inoltre questo santuario visitato dal 
sommo Gerarca Pio IX e • da tanti porporati e 
principi sì italiani che stranieri. 

Recarsi nelle' vigilie delle surriferite festività 
in questo Santuario fra il concorso e P entusia- 
smo de'divoti è la peregrinazione la più bella 
che possa farsi , degna dello studio dello sto- 
rico e delle grazie del poeta. £d in fatti ella è 
bellissima scena , e forse unica a vedere quella 
della gran calca della plebe napolitana che reduce 
dalla Madonna di Monte Vergine , aspersa di pol- 
vere, quasi olimpica , in aria di pieno trionfo 
abbandonare il freno ai cavalli e contendersi il 
passo a corsa sbrigliata * sventolando dalle car- 

^ Viaggio Storico-artistico al Rcal Santuario di Monte- 
vergine deli' avvocato Giovanni Zigarelli , Napoli 1B52. 
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rozze serici pannolini di tutti i colorì , anno* 
dati a pertiche quasi bandiere di trionfo. Chi 
ricinti i loro cappelli , le loro cinture di fiise 
di nocciuoli « castagne , ciambelle , fiorellini e 
piumettei chi cavalcando asini, chi infine a 
piedi danzando e suonando nacchere e tambu* 
relli , e a tutto questo arrogi un brulichio di 
gentame dai Tariopìnti colori , dalla scarpa pe- 
sante , dalle guancie abbrustolate , sbugare a trar- 
Terso la rinfronzita campagna dal nord al sud , 
dairest air ovest; ed oh! quanto è bello vede- 
re villanzoni e contadine di diverso dialetto , di 
diverso abito e di diversa educazione stringersi 
in un recinto , e per forza di religione , diveni- 
re una sola famiglia , e tutti quai fratelli ricor- 
rere alla comune Madre. £ dopo che ogni ma- 
no à deposta la sua offerta , e ogni cuore à pre- 
sentato il suo voto torna la plebe napolitana nel- 
la capitale; e battendo le popolose vie del Ca- 
stello , Toledo , 8. Lucìa e di Ghiaia va a com- 
piere r ultima orgia a Posilipo * Sciagurato chi 
nell' ipocrita sapienza vorrebbe menomare il culto 
esterno dovuto alla religione , sciagurato chi non 
ravvisa la catena morale di affetti che stringe 
cento mila e più intorno al Santuario di S. Ma- 
ria dell’ Arco ! ! 


* Opera cit. 


( ^ 5 ) 


VII. 

23eg*mji0ne ìreUawrgl^i tìft ssi gC00r0no 
^al l000iat0 irei Cantpanile 

Dopo aver lungamente girato’ attorno alle pa- 
reti coperte di votive tavolette e di voti , dopo 
aver salutata la s. Immagine, dopo aver ammirato 
i varii superbi marmi , T oro , T argento ; dopo 
aver visitato quel vasto monastero, accompagnato 
dal cortese ed ottimo p. Sanduzzi e sorretto da un 
aierboruto giovane per la difficoltà della salita, non 
essendovisi ancor praticati gradini regolari, fui sul 
grandioso campanile, e giunto al suo vertice mi fer- 
mai.— .Chi può mai ridire le impressioni provate 
dalla cima di quella maestosa mole, ove stetti una 
buona mezz' ora a contemplare quanto si abbia di 
più grande la natura?— >£cco lo spettacolo che stava 
sotto i mìei sguardi: di fronte la prestigiosa Napoli, 
la Sirena , che dorme sdraiata sul suo manto di az- 
zurro, la fulgida perla del Tirreno , tutta vita e de- 
lizia, tutta sorriso ed armonia ! dominata dalla fa- 
mosa cittadella di s. Erasmo , con alla dritta Tame- 
nissimo colle di Posilipo , chiaro per la tomba del 
Mantovano e le melodiose note del Sannazzaro , 
e alla sinistra il solitario eremo de' Camaldoli , 
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ove uomini venerandi lungi dal lezzo del secolo e 
sepolti in vita , per così dire , fra lampadi ardenti, 
il fumo degli incenzi,e continuate salmodie, par 
che rattenghino ancora il braccio dell’ Eterno...! E 
poco lungi sublime s'innalza la negropoli ; alla vista 
di quelle mille tombe e cipressi è talmente stretto 
l'animo del riguardante, che non può fare ammeno 
dare una lagrima ed un sospiro ...— Alla dritta 
tutto il panorama del Tifata co'suoi monti e col- 
line ed alle falde Gaserta col suo magnifico palazzo 
reale , compendio di quanto mai l’ ingegno umano 
seppe inventare di maestoso e di bello in architet- 
tura per renderlo degno soggiorno del maggior Prin- 
cipe d'Italia ; più in quà Maddaloni , Acerra , 
seni e borgate pittoresche e fantastiche ricurve , 
quanto in somma di più vario ed ameno ha po- 
tuto formar la natura. Alla sinistra lontano , lon- 
tano Nisida, che qual fantasma elevasi dal mare, 
e ricorda le conferenze di Cicerone e di Bruto 
quando ucciso Cesare , la repubblica romana cor- 
rotta e lacerata da mille fazioni cercava un si- 
gnore , miserando destino de’ due colossi dell’an- 
tichità! l’uno assassinato fra que’ dintorni e l’al- 
tro suicida ne’ campi de’ Filippi. — Più in quà 
l’eremitaggio del Vesuvio solitario e securo come 
chi r esperimento dell’eterno giudizio non teme ! 
Quante memorie non risveglia nell’ animo ? con 
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le sue tremende eruzioni, quante città non distrus- 
se ? £ Pompei una delle più belle gemme di cui 
Italia s' incoronava la fronte , e Ercolano , Sta- 
bia , Resina , Oplonti, Tegiano eTamania ? come 
dovè esser terribile la sorte degl’ infelici quando 
la celebre eruzione del 79 miseramente li solFo> 
cava e seppelliva ; d* allora anima umana non più 
accostossi a quelle rovine, fino i loro nomi can- 
cellati nella memoria degl' uomini ! Ma era ser* 
baio il loro risorgimento se non per mostrare ai 
posteri quanto di Roma , e del suo impero il tempo 
avrebbe dovuto togliere dalla faccia della terra. Più 
quà Somma chiara pel suo formidabile castello e 
soggiorno gradito d’ un Alfonso I. d’Àragona , d’ un 
Ferrante I. che vi faceva le celebri capitolazioni con 
Roberto Sanseverino, e là infine Ferrante IL sposa- 
va Giovanna HI. Alle spalle guardando tra bianchi 
villaggi l'antichissima Nola! Quante ricordanza non 
risveglia nell’ anima? Grande ne’ fasti del cristianesi- 
mo per un Felice, Nicantro, Paolino e tanti martiri in 
somma che sotto l' ala della croce sparsero il sangue 
loro, teatro alle carnificine per un Marciano, Leon- 
zio, Fabiano,£raconzio, Timoteo; chiara per la cele- 
bre confederazione co’ Sanniti e da guerriera sma- 
scherò r orgoglio di Roma ; gloriosa con alia te- 
sta un M. C. Marcello per aver sfiancato le forze 
di Annibaie; soggiorno gradito de’ Siila, degli Au- 
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gusti , de' Tiberi , de’ Mari , de’ Deci, de’ Fabì 
de’ Pompei, e da ultimo unita a Carlo d’Angiò 
facea nel 1266 rosseggiare di sangue le campagne 
Beneventane e il ponte sul Calore segnava l’ estre- 
ma ventura dello sgraziato Manfredi ! — Più là 
fra svariati ondeggiamenti de’ monti , Avella col 
suo formidabile castello , e come lampo venuto 
da scintilla elettrica ti soccorrono al pensiero i 
nomi di tempi , di domini e dinastie coperti dalla 
obblivione ! 

E da pensiero in pensiero , da bellezza in bel- 
lezza passando, a quell’aura soavissima che ùiol- 
lemente alitava sul nostro volto, ai lontani col- 
pi di cannone che di tanto in tanto fendevano 
le orecchie, ai canti delle foroselle luogo gli uber- 
tosissimi piani , a quel cielo purissimo , a quei 
tanti augellini che svolazzavano d’intorno e allie- 
tavano i cuori colle loro consolanti melodie, agli 
eterni profumi di que’ redolenti giardini , a mil- 
le altre novità di simil fatta formandone un’ in- 
sieme , una soave melodìa , che solo là puossi rin- 
venire , dove la natura , il costume , la religio- 
ne, la storia stessa sembrano accolte insieme per 
rapire le menti e benedire l’ artefice supremo , il 
Fabbro di tutte le cose ! 
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IL BARDO ALLA MADONNA DELL’ ARCO 


DBLLO STESSO AUTOBS - 


Salve 0 Di^ ! il ^rdo ignoto 
Non ti porta argenti ed ori , 
Ma il suo cor ti sacra in voto , 
Ed nn serto de’ suoi fiorì : 

Egli canta il tuo saluto 
Sulle corde del liuto. 

Fra le nacchere stridenti 
E fra i crotoli ed i balli , 
Accordati su i strumenti 
D’aurei cembali e timpalli ; 
Canta il bardo la canzone , 

Che vai più delle corone. 
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Benedici , o Madre santa , 

Questa terra a te diletta : 

Ogni zolla , ed ogni pianta 
La tua man benigna aspetta , 

Le campagne sian feconde 
D’ aurei pomi , e spighe bionde. 

Benedici , o Madre bella t 
1 sudori del colono , 

E la sposa e la donzella 
Che ti offrirò i ceri in douo : 

Ti rammenta eh’ ogni sera 
A te sciolgon la preghiera. 

Odi 0 Vergine il lamento 
Deir afflitta contadina , 

Che la lampada d’argento 
Fornì d’ olio ogni mattina , 

Se tu a lei non volgi il ciglio 
Che farà col piccai figliq ? 

Benedici ancor Maria 
Il tuo bardo pellegrino , 

Gli sii scorta per la via, 

Al compir del suo cammino 
Tu col lembo del tuo manto 
Gli rasciuga , o Diva il pianto. 



)■" — 
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coni DI GIOVAyETTE 


I. 

Per grazia 

Alcune voci Maria dell’ Arco che tutto puoi 

Spandi le grazie su i servi tuoi , 

Tu delie vergini ascolta il voto , 
Risana il misero figlio divoto 
Figlio divoto. 

Coro In te , 0 Maria , solo si spera 

Confidiamo con la preghiera 
Madre ! pei meriti del tuo Gesù 
Sana l’ infermo , sanalo tu ! 

Sanalo tu ! 

Altre voci Ascolta o Madre , la nostra voce 

Fallo pel sangue del Figlio in croce , 
Pe’ suoi gran tribuli , pe’ patimenti , 
Sana il divoto dai suoi tormenti , 

Dai suoi tormenti. 

« 

I 

Coro Se questa grazia , Madré farai 

Noi non potremo scordarla mai » 

£ canteremo per ogni via 
Sempre le grazie che fe Maria. 
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II. 

In ringraziamento. 

Alcune vóci 0 dileHa genitrice 

Bella Madre del Signore 
Che volgesti all’ infelice 
Il tuo sgnardo salvatore 
Canteremo , o Madre eletta , 

La memoria benedetta 
Deir usato tuo favor. 

Coro Sia laudata e ringraziata 

D’ ogni santi la Regina , 

La fanciulla profetata , 

Dai veggenti in Palestina , 

Che a redimere scendeva 
Dalia colpa i figli d’ Èva 
Nati al pianto , ed ai dolor ... ! 

Altre voci Lnce sei che guida in porto , 

I Alma stella in mezzo al mare , 

La speranza ed il conforto 
Sei dei trono e dell’ altare , 

Deh tu ! accogli il voto 
Che a te sci<^lie il pio divoto , 
Sopra r ale della fé. 

Coro Sia laudata e ringraziata 

D’ ogni santi la Regina » 

La fanciulla profetata , 

Dai veggenti in Palestina , 

Che a redimere scendeva 
Dalia colpa i figli d’ Èva 
Nati al pianto , ed al dolor : . • 1 
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1 L’ avvenimento del giuocator di maglio fu dal chiar. 
Piccola Capasse eternato nel 1716 co' seguenti versi: 

LoNGIUS IHTENDENS , TII.IAM QUATIX IRRITUS ICTU 
LusOR , ET INDE GLOBO VIRGINIS ORA EERIT. 

Illa cruore madex , saxi riget imfius instar , 

Ex LUDI MBXAM COMPERIX ESSE CRUCEM. 

2 Questo fatto si volle ancora dal prefato Capasso rac- 
comandare alla posterità col seguente epigramma : 

DvM CAOIX INSECTANS EUGIEHXEM EEMINA PORCUM 
YiRGINIS AEDICUI.AM DENTE SCELESTA PETIT. 

Post awnum , miseraeque fuit vir verus aruspex 
Quos MALE DIREXIT , PERDIDIT AEGRA PEDES. 

3 11 tenore delle iscrizioni è il seguente : 

Nel davanti 

AN . DOMINI . BfDXCIII . KAL . MAJ 
CLSM . Vili . P . M . PHILIP . Il . HISPANS . REGB 
PABRITIO . GALLO . EPISCOP . NOLANO 
PRIMUS . LAPIS ■ POSITVS . EST 
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Dàlt altra parie 


SIVAB . MARIAS . AB . ABCU . OB . AVRBX.IAM 
BLASPHBMAU . FBDIB . MULTATA» . HOXCIU 


4 Copia fedele della supplica diretta al Pontefice- . 

Al Santissimo e Beatissimo Padre 
Papa Gregorio xtv n. s. 

La chiesa di s. Maria dell’ Arco , sita poco lungi da Na< 
poli , è Tenuta in tanta divozione appresso delle genti per 
le infinite grazie , che il Signore Iddio , e la sua Madre 
Santissima si sono compiaciuti e tuttavia si compiacciono 
di concedere loro per mezzo di quel sagro luogo, che con 
mirabil concorso di ogni sorta di persone , e massimamen- 
te di questa Città , è visitata a tutte le ore. Manca solo , 
che questa divozione sia confortata da una consolazione 
spirituale che da tutti vi si desidera , ed è , che si con- 
ceda quella chiesa a qualche Aeligione esemplare , accioc- 
ché ì devoti , che vi concorrono , trovino quivi persone , 
che, neU'amministrazione de’ Sagramenti accrescono piutto- 
sto , che altrimenti , il fervore e la divozione loro. Per 
questo ci siamo noi mossi ricorrere a Vostra Santità 
come ad universa! Padre e Signore di tatti , che per que- 
sta grazia , la quale riceveremo per tanto segnalata e prin- 
cipale , che resteremo vieppiù del solito obbligati quanti 
siamo a pregare , e far pregare Iddio da tutta questa Cit- 
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là per la salute di V. S- alla quale con ogni umiltà e ri- 
verenza baciamo senza fine i santissimi piedi. 

Da Napoli — Giugno 1592. 

Della S. V. 

Umilissimi e divotissimi servi 
Gii Eletti della fedelissima Città di Napoli 

5 La seguente serie di miracoli è stala scrìtta da altro 
autore e qui riportata pel comune desiderio della religiosa 
famiglia. 1 fatti però che suli’indicato proposito si accenne- 
ranno , sono tutti sanzionati da giuridici processi , che con- 
servansi nell’ Archivio del Santuario.* 

Nel 1621 si volle por mano alla costruzione della nuo- 
va cappella di marmo , ove con più decoro rimaner dovea 
la miracolosa Immagine. Non potea ciò eseguirsi , senza 
sforzare il muro a cui era appiccato il santo intonaco, cre- 
dendo che la operazione fosse riuscita felicissima. Ma av- 
venne il contrario , perchè grossa pietra incontrossi , la 
quale internandosi con le sue estremità nello intonaco ne 
avrebbe mandato in rovina la faccia se per poco si fosse 
voluto scuoterla. Diversi mezzi somministrati dall’ arte fu- 
rono adoprati : ma vani , e i buoni religiosi trovaronsi 
nella massima costernazione. L’ architetto pieno di santa fi- 
ducia e dopo aver fervorosamente pregato la Vergine im- 
bracciò r ostinato macigno , ed ecco che dolcemente una 
metà della pietra caddegli fra mani. Tal pezzo Irovossi 
del peso di libbre 69 I|2 , ed in memoria dell’ accaduto 
si sospese nel pilastro a dritta della cappella, ove ancor 
oggi si vede. 

Nel 1638 monsignor Lancellotti vescovo di Nola , fece 
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pel suo vicario generale Domenico Ignoli stendere atto giu- 
ridico del fatto seguente, di cui fra moltissimi altri testimoni 
di veduta, allegasi il Duca di Medina , allora Viceré di Na- 
poli. Sul volto della S. Immagine e propriamente sulla 
gota altra fiata percossa dal giocator di maglio si osserva- 
rono de’ rivoletti di sangue , da' quali per altro non restò 
per nulla tinto un pannolino , con cui il prefato Ignoli si 
provò di tergerli. 

^el 25 marzo 1675 sembrò ad alcuni buoni religiosi 
veder il volto della Madonna come ricoperto di stelle lu- 
minose. Datane parte ai Priore questi prudentemente im- 
pose loro silenzio. E ben la ragionò. 0 la cosa è illusio- 
ne e svanirà da se, o miracolo e il Signore saprà manife- 
starlo per trombe meno sospette. Ed in fatti ogni forestie- 
ro che visitava il tempio rimaneva stupito di tal maravi- 
glia. Saputo ciò l’ordinario, Monsignor Cesarini, ed avendo 
verificato 1’ accaduto , rimprocciò i Padri del serbato silen- 
zio ed intimò divote processioni di grazie al Signore. La 
nuova volò su i venti, Napoli tosto vi accorse una col ce- 
lebre Marchese di Àstirga , e da Roma il Cardinale Orsi- 
ni , poscia Benedetto XIII , mosse al Santuario unitamen- 
te a Monsignor Inquisitore , ed a’ Consultori del Sano Uf- 
fizio. 

Come altra fiata accennammo giace il Santuario alle fal- 
de del Vesuvio. Nella notte del 5 dicembre 1631 si udi- 
rono terribili scosse di tremuoto per più di cinquanta vol- 
te , forieri di una delle più sinistre esplosioni Vesuviane. 
Tratto tratto il cielo ingombrato di nuvole di cenere e bi- 
tume^ il mare sconvolto dagli abbiasi, fiumi bollenti di li- 
quefatti materiali cadevano giù dal Vulcano distruggendo 
le ridenti campagne. Lo spavento riveste i cuori e ognuno 
cerca salvarsi. La chiesa cd il monistero riboccano di po- 
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polo e i buoni religiosi si veggono obbligati a celebrare e 
comunicarsi per viatico con apprestare all’ accorsa gente 
tutti i soccorsi spirituali e temporali. 

Air ore 17 del mercoledì il volto della Madonna fè mo- 
stra d’ impallidire , poi di riprendere il bianco usato ed in 
fine di scomparire adatto. Ricomparve ben tosto e di color 
vermiglio carico ; ma la lividura della percossa guancia era 
tinta a color di sangue. Rida il sofista a suo piacimento , 
che non è tempo questo di riderci di lui , mentre a noi 
trema la penna al sol riferir tai cose. I prodigi valutar 
si debbono , piuccbè alle apparenze , dagli effetti,, degni 
di Dio e vantaggiosi aH’umanità che langue. Gl’ è un fatto 
che dietro tai fasi, calmossi il Vesuvio , e il popolo bene- 
dicendo il Signore ritoinò a casa. Al già detto arrogi che 
durante la conflagrazione, mentre spesse pietre penetrava- 
no per la cupola nel tempio , nè il tempio , nè le SODO 
e più persone ivi affollate e ne’ chiostri del convento ripor- 
tarono danno veruno. 

Non raen funesta fu quella del 2 luglio 1660. Le tene- 
bri palpabili come quelle dell’ Egitto e le ceneri balzate fin 
nelle più remote regioni di Europa. Dieci giorni continui 
pianse il popolo a piè dell’ Ara Santissima e per dieci 
giorni 1’ umanità di que' religiosi aiutò di soccorsi spirituali 
e corporali la grande moltitudine. Dietro tal deca di lutto, 
calmossi alfine l’ ira di Dio , da tutti attribuita alla potente 
intercessione delia Madre dell’ Arco. 11 Conte di Penneran- 
de saputa la carità de’ Religiosi dell’ Arco in soccorrere 
r umanità sbigottita , scrisse a’ IO luglio 1666 lettera di 
ringraziamento al Priore con offerta di ducati dugento da 
ripartirsi in messe ed elemosine. 11 tenore della lettera è 
il seguente : 
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ÀI Reverendo Padre Prior del Monasterio 
de nuestra Sennora del Arco 

Riverendo Padre , he recibido su carta , y esto’ y muy 
sgradecido al Guidado , con quien se aplica ea rogar h 
Dios por mi salnd , y por los presentes trabajos , y ugual- 
mente le stimo su zelo caritativo eu mirar por los pobres, 
que se refugian à està Santa Casa , y subuenirlos , y pa- 
raque continue està obra piadosa , le remito e sos docen-* 
dos dueatos > ercargendolo los vaia repartiendo en limos*- 
nas, donde conoscere ha y mas necessidad distribuyendo 
tambien alcuna cosa en Missas , y continuarà tan Santos 
empleos , y sas oraciones al paso , que conviene , y solo- 
merecè mi buena voluntad , y mostro Sennor los quarde. 

riapoles a 10 de Julio 1666 — Il Conte di Bennerande. 

Un certo Giov: Antonio Anania di Taverna in Calabria 
fu assalito da un suo nemico armato di scure , che gli 
scarica un colpo nella testa e gli tronca i nervi di un pol- 
so accorso a ripararlo. Lo sventurato dassi di gambe , ma 
r aggressore gli è alle spalle deciso di finirlo. Il povero 
Anania da di un salto in un altra terra divisa da un mu- 
ro , tutto è vano , il nemico è per raggiungerlo , ed egli 
non fa altro che raccomandarsi caldamente alla Vergine. 
Ed il nemico nel lanciarsi dai muro si fracassa una gamba 
e la scure resta appiccata al muro istesso. Respira il buon 
Anania , vorrebbe vendicarsi ma generoso esclama ; io ti 
risparmio la vita per colei , che ha salvato la mia. D etro 
pochi giorni dall’ accaduto 1’ Anania disponevasi al taglio 
del braccio per la sopraggiunta cancrena , raccomandossi 
vivamente alla Vergine e mentre il chirurgo voleva ese- 
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guire il taglio , non ve ne riconobbe più il bisogno , 
essere di già svanita la cancrena. La roano si guarisce , 
ma inabilitata alle funzioni antiche. L’ Ànania pochi mo- 
menti prima del taglio avea fatto voto di un’ annuo pelle- 
grinaggio e poi sarebbe andato a ringraziare la madre delle 
misericordie nel di lei Santuario. Adempì in fatti alia pa- 
rola , e recatosi al tempio videsi con maraviglia la mano 
ritornata a’ primieri uffizi. 

Nella peste del I6à6 , che miseramente travagliò la no- 
stra penisola , molti divoti della Madonna dell’ Arco tro- 
varono in Lei asilo e salvezza. Gio; Domenico Saneti di 
Cava , colpito dai contagio con tutto la sua famiglia , ri- 
cordossi della Vergine dell’ Arco , e fe voto per sè e per i 
suoi di pie largizioni , ed in fatti scampò dal pericolo con 
tutta la famiglia. Ma l’ uomo che ricorda il Signore ne’pe- 
ricoli , Io dimentica talora , quando son cessati. Il Senesi 
trascurò la promessa , ma apparsali in sogno la Vergine 
per ricordarli la sua trascuraggine , ben tosto con tutti i 
suoi volava al santuario per sciogliere il volo. 

II conte di Massarenco per la stessa malattia ricoverossi 
in Somma, ma assalito dal contagio e non trovando scampo 
veruno raccomandossi vivamente alla Madonna dell’Arco, 
promettendole di andarla a visitare a piè nudo e con lar- 
gizione di scudi 50; tutto riesci a norma de’suoi desideri. 

Una tal Claudia Bonito creduta estinta per difficoltà di 
parto seguito da violenta apoplessia , veniva condoli al 
sepolcro. Ella intanto vivea , ma non avea forza nè di 
aprir gl’ occhi , nè di articolar sillaba. Raccomandossi alla 
Vergine dell’ Arco e nel mezzo della pompa mortuaria leva- 
tasi dal feretro lornò a casa. — Egualmente morta si cre- 
dè una figliuolina del capitano FerUi Villanie d’Avalos; la 
fede del buon camerata nel poter della Vergine, da garreg- 
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giar con quella del centurione del Vangelo , bastò a farH 
riaver la figliuola fra le sue braccia. Varie casse funebri 
sospese nel tempio annunziano altri avvenimenti di simil 
fatta. 

La duchessa di Laurenzana non avea che una sola fi- 
gliuola , ma così mal concia da servir piuttosto di affiizio- 
ne che di diletto all’ affettuosa madre. La presentò un di 
alla Vergine dell’ Arco , pregandola , che le avesse sanata 
la figlia , 0 che 1’ avesse provveduta di altra. Allora ap- 
punto la fanciulla spiravaie fra le braccia , e poscia con- 
solata da ben altra prole. 

Un tal Andrea Filiberto di Serino in P. U. da sette anni 
languiva nelle tenebre. Si ricordò della Vergine dell’Arco, 
recitolle divotamente un Rosario e in quello stesso giorno 
al battere d’una campana, vide i raggi della luce penetrati 
nella stanza , e balzato di letto gridò ai miracolo. 
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